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È vero!! Tutta l’Italia riparte. 
Ma... il Circolo della Vela 
non si è mai fermato.

Enzo Danielli
Presidente CVMM

Editoriale

sia in singolo sia nella classifica per Società. Le mie 
più entusiastiche congratulazioni ai tre equipaggi 
marinesi. Anche i ragazzi della Scuola Vela sono 
ripartiti alla grande, senza aver quasi mai interrotto 
gli allenamenti: hanno anche partecipato ad alcune 
regate nazionali ottenendo, come sempre, risultati 
lusinghieri. 
Passando al futuro molto prossimo, dal 23 al 27 
giugno ospiteremo la nona edizione del S&S Swan 
Rendez Vous, il raduno internazionale che vedrà 
impegnate 23 imbarcazioni della prestigiosa classe 
Swan, provenienti da Belgio, Francia, Germania, 
Italia e Svizzera, in tre giorni di regata costiera.
Vi aspettiamo quindi al Circolo con l’augurio di 
trascorrere piacevoli ore di vacanza e navigazione. 

Buon Vento a tutti.

Durante l’inverno, e soprattutto nei primi mesi 
dell’anno, abbiamo realizzato molte iniziative 
che riportano una ventata di novità e modernità 
al CVMM. Quando farete visita al Circolo potrete 
toccare con mano quanto è cambiata la fisionomia 
della nostra sede: gli uffici sono stati ristrutturati 
e mobilio e impianti sono stati completamente 
rinnovati. Per non parlare dei molteplici interventi 
effettuati sui nostri pontili: grazie all’impegno 
del nostro Consigliere Maurizio Rota abbiamo 
provveduto a rendere tutta l’area più sicura, sia 
in materia di agibilità degli ormeggi che nei casi 
di piccole emergenze, dotando tutti i pontili di 
colonnine antincendio, rapidamente raggiungibili 
in caso di incidenti legati al fuoco. Siamo ripartiti 
anche con il nostro bar, già in piena operatività 
per colazioni, pranzi e cene, in ottemperanza alle 
norme Covid. 
Nei primi giorni di maggio, grazie anche 
all’impegno del nostro Socio Marco Ricci, abbiamo 
organizzato il Campionato Nazionale di Drifting: 
21 squadre per 47 equipaggi, provenienti da tutta 
Italia, si sono dati battaglia realizzando oltre 
cento catture (e successivi rilasci) in due giorni di 
manifestazione. Ottimo risultato per i portacolori 
del CVMM, che si sono aggiudicati il secondo posto 
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Vivere il CVMM

PROGETTI ED EVENTI 2021
Dopo un anno a digiuno di regate ed eventi sportivi, 
finalmente è possibile fissare sul calendario le date 
del 2021. Sport e cultura, ma anche ambiente e, 
perché no, divertimento: ce ne sarà per tutti!

> Testo: CHIARA BENEDETTINI

> È veramente una grande emozione poter iniziare 
i contenuti della rivista annuale del CVMM 2021 
parlando di progetti ed eventi. Come per molti, 
anche per noi il 2020 è stato un anno quasi senza 
eventi: dopo il lockdown di marzo e aprile, la 
stagione estiva è iniziata molto in ritardo rispetto 
al solito, e sono state davvero poche le attività 
che si sono potute preservare. Gli allenamenti 
e qualche regata della squadra agonistica della 
Scuola Vela sono tra questi, ma gli italiani di pesca 
sportiva Drifting, la oramai classica Elbable – la 
regata intorno all’Isola – le competizioni tra derive 
in occasione della Patrona Santa Chiara o il Trofeo 
Ruffilli, non sono stati neanche programmati sul 
calendario.
Il 2021, invece, ci sta dando la possibilità di 
riprogrammare le date degli eventi estivi: e se è 
vero che nel momento in cui scriviamo la certezza 
automatica di poterveli proporre ancora non 
l’abbiamo, è altresì vero che la cosa che ci è mancata 
di più nel 2020 è stata la possibilità di fare progetti. 
Piccoli o grandi, portati a termine oppure che non 
hanno visto la luce, è la possibilità di programmare 
e progettare che dà senso al futuro. Di seguito 
troverete quindi gli eventi che il nuovo Consiglio 
Direttivo ha voluto fissare sul calendario per i 
prossimi mesi del 2021: contando su una nuova 
buona stagione e, naturalmente, in ottemperanza 
delle normative e direttive che via via verranno 
confermate.
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EPPUR SI MUOVE: UNO SGUARDO AL 2020
Quest’anno abbiamo avuto più tempo per progettare e 
pensare, e anche per rimettere mano ai temi che in tempi 
“normali” rischiano di essere rimandati di anno in anno.
Tra le attività che il CVMM ha portato a termine nel 2020, 
pur nei tempi di pandemia ci sono stati naturalmente 
l’impegno sportivo dei ragazzi della Scuola Vela che, 
a parte il lockdown tra marzo e aprile è proseguita 
regolarmente, gare comprese; a settembre abbiamo 
organizzato una visita guidata per i Soci al Museo 
del Mare di Capoliveri; a ottobre abbiamo ospitato, 
nel più rigido protocollo Covid, gli amici tedeschi del 
raduno KH + Yachtcharter; e a novembre abbiamo 
fatto da “spalla” a Elba Swim, la nuotata competitiva in 
acque libere organizzata con finalità sociali dalla Onlus 
Abbracciamoli, dove il Consiglio al completo ha prestato 
un prezioso supporto in mare ai partecipanti, sotto un 
memorabile quanto ormai tradizionale acquazzone 
autunnale. A dicembre abbiamo pubblicato la prima 
edizione dell’Agenda del CVMM, pensata per offrire 
un messaggio di presenza e unità ai Soci, agli Amici del 
Circolo, e alla cittadinanza di Marciana Marina. Infine, 
anche se non si tratta di un evento, è certamente un 
evento importante: a inizio aprile il CVMM ha sfoggiato 
il suo nuovo “look”, che ha il principale obiettivo di 
rendere la sede più accogliente e funzionale per i Soci. 
Senza perdere il fascino della sua storia lunga ormai 
quasi 50 anni, i nuovi arredi rendono gli spazi più 
razionali e meglio utilizzabili, portando inoltre una 
ventata di novità. Venite a vedere di persona!

Eventi piccoli o grandi, portati a termine 
oppure che non hanno visto la luce, 

è la possibilità di programmare e 
progettare che dà senso al futuro
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NAZIONALI DI DRIFTING 
A MARCIANA MARINA
Il CVMM in prima linea, nell’organizzazione e nei risultati

Si è svolto a Marciana Marina dal 6 al 9 maggio il Campionato Italiano di 
Drifting per Società, organizzato da FIPSAS in collaborazione con il CVMM. 
Grandi soddisfazioni per la nostra squadra, vice campione nazionale sia nella 
classifica in singolo che generale

> Testo: PAOLA TANI> Non solo vela al Circolo della Vela di Marciana Marina: a 
maggio la Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività 
Subacquee FIPSAS, e in particolare la Sezione Provinciale 
di Livorno, ha organizzato in collaborazione con il nostro 
Circolo il Campionato italiano di Drifting per società 2021. 
Sono state 21 le squadre iscritte, provenienti da tutta Italia, 
per 47 barche in mare e 250 partecipanti che si sono dati 
battaglia nelle acque antistanti alla Marina.

CHE COSA È IL DRIFTING
Ecco qualche informazione su questo tipo di pesca per 
i non esperti: fa parte della Big Game Fishing, la pesca 
che prevede la cattura di pesci predatori sia pelagici che 
stanziali. Sotto questo nome sono raccolte tre tipologie di 
pesca con l’uso di un natante: traina d’altura, traina costiera 
e Drifting; quest’ultima (to drift significa scarrocciare) 
contempla l’utilizzo di barche in deriva o all’ancora, a 
seconda delle condizioni meteo. Il più delle volte l’obiettivo è 
il tonno, e la sardina viene usata come unico tipo di pastura 
ed esca. 

LE GIORNATE DI GARA
Grande euforia sui pontili del Circolo fin dalla mattina presto 
del 7 maggio, per organizzare gli equipaggi in previsione 
della partenza e per l’approvvigionamento delle esche. 
Caricate le sarde, ben 65kg distribuite in 8 casse, tutti pronti 
per la partenza; al via del comitato le imbarcazioni sono 
partite a tutta velocità alla ricerca del posto più promettente, 
poi per otto ore si aspetta, si calano le esche e si pesca; poi si 
misura la preda, si filma e via, si libera il pesce. 

La partenza degli equipaggi. Foto: Paolicchi
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Le serate sono state dedicate a contare 
i punteggi, e a fare onore al buffet di 
Michele preparato per i concorrenti. 
Domenica 9 maggio, sulle pedane del 
Circolo si è poi svolta la premiazione con i 
dovuti festeggiamenti, sempre nel rispetto 
delle norme anti covid. Un vero successo 
come ci ha raccontato Marco Ricci, 
concorrente e punto di riferimento in loco 
per FIPSAS: “La gara è andata benissimo 
sia dal punto di vista organizzativo, che 
come quantità di pesci, con più di 146 
esemplari catturati e rilasciati dopo la 
misurazione. Un vero successo questa 
gara di Drifting al tonno in Tirreno, dove da 
tanti anni non ne venivano organizzate.” 

I COMMENTI DI CHI HA PARTECIPATO
Ma ecco commenti e curiosità dell’evento 
dalla voce di Stefano Zagaglioni, che 
abbiamo intervistato subito dopo la 
premiazione: lo abbiamo trovato nel 
giardino di agrumi del Circolo a festeggiare 
la qualifica come vicecampione italiano. 

I VINCITORI
La squadra vincitrice del Campionato è Delta Fishing Club di Padova, composta 
da Loris Novello, Cesare Bedin e Andrea Schiavon, Leonardo Marini, Andrea Favaro, 
Massimo Frammetto.

Grande soddisfazione anche per i due equipaggi marinesi composti da Armando 
Pollastrini, Stefano Zagaglioni e Roberto Fiorenzani qualificati secondi nella 
classifica generale con un punteggio totale di 8,480 e sette catture totali, Marco 
Ricci, Camillo Romano e Mattia Bucchioni, con un punteggio di 5,962 e quattro 
catture totali classificati al quinto posto. La somma dei due punteggi ha classificato 
gli atleti del CVMM vice campioni italiani.

Gli equipaggi del CVMM, Stefano Zagaglioni sorregge la targa. Foto: Zagaglioni
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- Qual era il campo di gara di questa competizione?
SZ - Era molto vasto, e le postazioni scelte dai più sono state 
Sant’Andrea, l’Enfola e la Secca Grande, che si trova a circa 10 
miglia da Marciana in direzione Capo Corso. 
Noi abbiamo scelto Sant’Andrea perché è in una postazione 
dove il fondale è piuttosto uniforme e, anche se molto vicino 
a terra, è un posto di passaggio del tonno. Altri hanno scelto le 
secche, luogo dove c’è generalmente mangianza e quindi anche 
tonni. In questa zona i pesci sono abbastanza piccoli durante 
tutto l’anno: mediamente pesano circa 40 kg e sono lunghi 
1,35/1,40 metri. Durante l’estate si possono trovare pesci fra i 
60-80 kg e molto raramente di 100kg. 

- Quando è il momento migliore per pescare i tonni? 
SZ – Per i pescatori amatoriali o sportivi la pesca inizia il 15 di 
giugno e termina il 15 di ottobre. La Comunità Europea affida a 
ogni Paese una quota di pescato, raggiunta questa quantità la 
pesca viene chiusa, e in Italia accade di solito alla fine di luglio. 
I professionisti hanno invece licenze e tempi specifici. 

- Gli equipaggi utilizzano sia barche classiche che 
gommoni, c’è molta differenza? 
SZ - Il vantaggio del gommone sta nella facilità della gestione 
dell’azione di pesca: il tonno è velocissimo ed è necessario 
spostarsi velocemente. In questi campionati si pesca con lenze 
molto sottili e appena il tonno ha abboccato si deve subito 
disancorare, rincorrere il pesce e recuperare il filo; questa 
operazione con il gommone è più facile. 

- Ci sono dei ruoli a bordo? Qual è il suo?
SZ – Di solito mi occupo della strategia: dove si pesca, 
come mettere l’esca, come muoversi. La strategia è 
molto importante: alla partenza le barche si lanciano per 
accaparrarsi il posto desiderato che viene comunicato alla 
giuria, dal quale altre barche dovranno tenersi a una distanza 
di almeno 300 m. Per ancorarsi alcuni equipaggi utilizzano dei 
motori elettrici sistemati a prua, forniti di GPS per mantenere 
le coordinate. Ci sono anche diverse tecniche per l’esca: può 
essere calata intera, tagliata o addirittura frantumata con 
appositi trituratori per poi formare una scia in acqua. 

- Al di là del risultato, è stata una bella edizione?
SZ -  Non bella, bellissima: 47 imbarcazioni in un campionato 
non si erano mai viste; è stato un grande successo, con 
concorrenti provenienti dalla Sardegna, dalla Calabria, dalla 
Puglia. E ha portato ottimi risultati al CVMM.

www.cvmm.it/

DRIFTING, LE REGOLE 
DA RISPETTARE

La domanda che qualcuno si pone è: ma il Drifting è uno 
sport? Certo! Come ci hanno spiegato Marco Ricci, Socio 
CVMM e organizzatore della manifestazione per FIPSAS, e 
Stefano Zagaglioni, Referente del settore pesca del Circolo, 
è uno sport riconosciuto a livello federale dal CONI, ed esiste 
dagli anni ’70-’80. 
È una competizione che richiede capacità fisiche e mentali, e 
i pesci vengono liberati dopo la cattura: non vengono alzati 
dall’acqua ma solo misurati con un’apposita asta e subito 
rilasciati, il tutto documentato da un video. Il punteggio 
viene calcolato in base al numero e alla misura dei pesci, ma 
anche al tempo impiegato per portarli in superficie. 
Il tempo infatti dipende dalla profondità dei fondali e anche 
dalla grandezza del pesce: quelli oltre i 100 kg necessitano 
di molto tempo e a volte è impossibile pescarli perché 
le lenze imposte dal regolamento - da 30 o 50 libbre - si 
possono rompere. I più esperti usano quelle da 30 libbre, 
che richiedono maggiore abilità e allenamento ma alle quali 
viene assegnato anche un punteggio maggiore. 
Ogni imbarcazione ospita un concorrente di un’altra società, 
con la funzione di ispettore per verificare che non ci siano 
irregolarità. 

www.fipsas.it/

Foto: Paolicchi
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IL VILLAGGIO DELLA VELA
Un evento per tutti e per ogni passione

Dal 24 al 27 giugno Marciana 
Marina sarà il teatro del 
Villaggio della Vela, l’evento 
che omaggia lo sport e la 
cultura del mare. Un calendario 
fitto di appuntamenti per 
tutti, per tutte le età e per ogni 
passione

> Testo: CHIARA BENEDETTINI

> La conferma per fine giugno della visita della S&S Swan 
Association, che sarà ospite dei pontili del CVMM per il suo nono 
Rendez-Vous, ha dato lo spunto per dare vita a un evento di più 
giorni capace di richiamare non solo gli amanti di questo sport, 
ma anche del mare, a tutti i livelli. Il Villaggio della Vela proporrà 
infatti occasioni sportive e ludiche, incontri e spettacoli, cultura 
e intrattenimento, tutto il giorno tutti i giorni, con l’obiettivo di 
richiamare e interessare sia gli appassionati che i curiosi, sportivi e 
turisti, amanti delle sfide come del relax, adulti e piccini. 

Il Villaggio della Vela è nato dalla collaborazione tra il CVMM e la 
Proloco di Marciana Marina, un evento che ha lo scopo non solo 
di riportare all’Elba la grande vela, ma di offrire agli appassionati 
dei temi del mare una occasione di vivere la propria passione, a 
tutti i livelli. Un evento quindi per tutti, dove la vela è sinonimo di 
ambiente, cultura, sport. 

www.cvmm.it
https://www.facebook.com/prolocommarina/
https://www.classicswan.org
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IL PROGRAMMA

Il programma definitivo sarà consultabile sul sito cvmm.it, ma ecco 
qualche anticipazione: 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO
10,00 - 13,00	 Lezioni di iniziazione gratuite di Vela e Sub 

11,00 	 Partenza regata S&S Swan Association 

18,30 - 20,00	 Tavola Rotonda del Comitato Circoli Velici Elbani

19,00 - 20,00	 Aperitivo velico: cronaca commentata della veleggiata Swan

20,00 - 21,30	 Aperitivi e cene a tema presso esercizi del Paese

21,30 - 23,00	 Serata a tema ambientale, con il contributo del Parco 
dell’Arcipelago Toscano

VENERDÌ 25 GIUGNO
10,00 - 13,00	 Lezioni di iniziazione gratuite di Vela e Sub

11,00	 Partenza regata S&S Swan Association

18,30 - 19,30	 Incontro con Tommaso Chieffi + aperitivo velico

20,00 - 21,30	 Aperitivi e cene a tema presso esercizi del Paese

21,30 - 23,00	 Serata Swan con immagini, testimonianze e racconti dal 
mondo Swan

SABATO 26 GIUGNO
10,00 - 13,00	 Lezioni di iniziazione gratuite di Vela e Sub

11,00	 Partenza regata S&S Swan Association

15,00 - 19,30	 Stage di Vela con Tommaso Chieffi

19,00 – 20,00	 Aperitivo velico: cronaca commentata della veleggiata Swan

20,00 - 21,30	 Aperitivi e cene a tema presso esercizi del Paese

21,30 - 23,00	 Sopra e sotto il mare: la Sirenetta e altri racconti. Lettura in 
forma di spettacolo per spettatori di tutte le età. Compagnia 
Teatrale Piccoli Principi. Palco principale presso Piazza della 
Vittoria (piazza dell’Orologio)

DOMENICA 27 GIUGNO
Partenza delle imbarcazioni  partecipanti al 9° S&S Swan Rendez-Vous

In questa ottica le associazioni e le 
istituzioni locali hanno creato una rete 
di collaborazione per offrire un fitto 
calendario di attività, tutto il giorno 
tutti i giorni:
>	 La mattina sarà il momento degli 
gli sport acquatici (il sub con Elba 
Diving, la vela con il CVMM): i neofiti 
potranno fruire di lezioni gratuite di 
iniziazione; 

>	 Nel tardo pomeriggio avranno 
luogo le tavole rotonde e 
gli incontri: sarà ospite della 
manifestazione Tommaso Chieffi, 
e proporremo una serie di “aperitivi 
velici”, con la cronaca commentata 
a cura del giornalista specializzato 
Giacomo Giulietti, dell’andamento 
delle regate giornaliere degli Swan;

>	 Il palco in Piazza della Vittoria (piazza 
dell’orologio) ospiterà nella prima 
serata occasioni culturali e di 
intrattenimento: spettacoli teatrali 
a tema, nonché una serata dedicata 
all’avventura grazie al contributo 
della S&S Swan Association.

VILLAGGIO 
DELLA VELA

24 -  27  GIUGNO 2021
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9° S&S SWAN RENDEZ-VOUS
Il ritorno dei “cigni” al CVMM
Il CVMM e Marciana Marina 
saranno, dal 23 al 26 giugno, 
il campo di regata della nona 
edizione della S&S Swan 
Rendez-Vous: l’occasione per 
scoprire e ri-scoprire, tra veleggiate 
competitive e celebrazioni, 
l’era d’oro del mitico cantiere 
Nautor Swan

> Testo: LAURA IELMINI

> S&S è la sigla che designa il famoso studio navale 
newyorkese fondato nel 1929 dai fratelli Olin e 
Rod Stephens con Drake Sparkman, progettisti di 
moltissime prestigiose imbarcazioni che hanno 
navigato e tuttora navigano sui mari del mondo. 
Nel 1966 fra lo studio della grande mela e il cantiere 
finlandese Nautor inizia una lunga e fruttuosa 
collaborazione per la realizzazione di imbarcazioni a 
vela di altissimo livello: gli Swan, il cigno, l’animale più 
amato dai finlandesi.
Il primo Swan, quello che diede l’inizio della 
produzione in serie, fu varato nel 1967: era un 36’ 
e si chiamava Tarantella; fu tale il successo che fra 
quell’anno e il 1971 ne vennero prodotti addirittura 
90 esemplari. Da allora grazie alle idee del team 
progettuale, alle abilità costruttive del cantiere e alla 
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scelta di pregiati materiali, gli Swan firmati S&S hanno 
rappresentato l’era d’oro della Nautor, continuando a 
riscuotere un grande successo e a solcare i mari grazie ad 
appassionati armatori sparsi in tutti i continenti. 
Insomma l’accoppiata S&S con Nautor Swan di quegli 
anni, quando non erano ancora disponibili gli strumenti 
tecnologici di adesso e tutti i disegni erano realizzati 
a mano e addirittura spediti via posta, fu da subito 
un’accoppiata vincente, che portò ovviamente a risultati 
vincenti sui campi di regata. Uno per tutti, ricordiamo 
lo Swan 65 Sayula II dell’armatore messicano Ramon 
Carlin, che vinse l’edizione 1973/74 della Whitbread (giro 
del mondo a vela a tappe, quella che ora si chiama The 
Ocean Race): una delle barche più vincente in regata, ma 
al tempo stesso tra le più comode in crociera.
Degli 824 scafi varati in quel periodo attualmente sono 
621 quelli che navigano in tutto il mondo e che fanno 
parte delle S&S Swan Association, sodalizio fondato 
nel 2001 dal milanese Matteo Salamon che, dopo la 
prima esperienza con lo Swan 38 Only you, con la moglie 
Giulia - ottima timoniera - attualmente naviga con lo 
Swan 47 Vanessa e organizza con rinnovato successo 
la manifestazione S&S Swan Rendez-vous, il raduno 
riservato (negli anni dispari) agli armatori di Swan S&S 
che, fin dalla sua prima edizione, ha registrato un grande 
successo di partecipazione.

I RISULTATI DELLE 
EDIZIONI PRECEDENTI

2011 - 5° S&S Swan Rendez-vous
>	 Overall: Only You, Swan 38,  
Matteo e Giulia Salamon, Italia

>	 Gruppo 1 oltre 47’: Swan 48, Clarion of Sky,  
Sergio Rovello, Italia

>	 Gruppo 2 fino a 44’: Only You
 

2013 - 6° S&S Swan Rendez-vous
>	 Overall: Ann, Swan 38, Vittorio Setti, Italia

>	 Gruppo Toremar, oltre 47’:Black Tie, Massimo Crovetto, 
Italia

>	 Gruppo Moby fino a 44’: Ann
 

2015 - 7° S&S Swan Rendez-vous
>	 Overall: Sehkraft, Swan 44, Mathias Maus, Germania

>	 Gruppo 1 oltre 47’: Lolita, Swan 47, Roby e Laura 
Aimone, Italia

>	 Gruppo 2 fino a 47’: Sehkaft

Foto: James Robinson Taylor
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IL SODALIZIO TRA NAUTOR 
E LO STUDIO S&S

Dal piccolo 36’ fino all’ultimo modello 
prodotto, lo Swan 76, lo studio S&S ha 
progettato 13 modelli di imbarcazioni 
per conto del cantiere Nautor Swan. 
Ecco i dettagli in ordine cronologico, 
con indicazione dell’anno di 
produzione e del numero di esemplari 
realizzati:   

Vivere il CVMM

43’ (1967-1972/67)

55’ (1970-74/8) 

40’ (1970-72/51) 

37’ (1970-74/59) 

48’ (1971-75/46) 

65’ (1971-1989/41) 

44’ (1972-75/76)

41’ (1973-77/61) 

38’ (1974-79/116) 

47’ (1974-79/70)

43,1’ (1976-78/32)

41,1’ (1977-79/42)

57’ 1977-1984/49)

GLI S&S SWAN A MARCIANA MARINA
 “Quello del 2021 sarà il nostro quarto S&S Swan Rendez-vous organizzato 
a Marciana Marina  - ha dichiarato Matteo Salamon - con gli amici del CVMM 
e suggelleremo il ventesimo compleanno dell’Associazione, dopo avervi 
già festeggiato il decennale nel 2011. 
C’è qualcosa di magico che lega Marciana Marina, il Circolo della Vela e 
gli Swan disegnati da S&S, ossia le più belle barche del mondo: bisogna 
essere a Marciana in quei giorni per capire e assaporare l’alchimia che 
si crea!” “Siamo felici di poter ospitare ancora nel nostro circolo, – ha 
commentato il Presidente del CVMM Enzo Danielli – questa prestigiosa 
manifestazione. Dopo i mesi di fermo dovuto all’emergenza sanitaria le 
nostre banchine ospiteranno di nuovo una flotta numerosa, animata dalla 
presenza degli equipaggi impegnati nelle regate”.
Nei quattro giorni di manifestazione la flotta composta da 28 imbarcazioni 
provenienti, oltre che dal nostro Paese, anche da Belgio, Francia, 
Germania, Olanda e Svizzera, si darà battaglia in quattro regate costiere 
“amichevoli”, nessuna esasperazione agonistica, ma un modo di 
veleggiare insieme. Infatti le imbarcazioni in gara dovranno sottostare ad 
alcune regole “speciali” per mantenere lo spirito amichevole: non sono 
ammessi tangoni e ogni barca dovrà essere allestita con equipaggiamenti 
e sistemazione standard, senza apportare modifiche per migliorare le 
prestazioni (come alleggerire lo scafo togliendo il tavolo da pranzo o i 
cuscini).
Insomma si tratterà come sempre di un vero e proprio raduno in mare per 
appassionati di questi elegantissimi yacht. Il fatto che non si tratterà di 
una competizione con il coltello fra i denti non precluderà l’attribuzione di 
alcuni premi prestigiosi: verrà assegnato anche in questa occasione il Rod 
& Olin Stephens Royal Thames Yacht Club Trophy, trofeo challenge in 
memoria di John Bailey, presentato da Helen Bailey e destinato alla prima 
imbarcazione classificata nella classifica Overall, e lo Zeppelin Trophy 
Most Elegant and Best Maintained Swan, trofeo challenge offerto da 
Jonathan Todhunter.

www.classicswan.org

Fotografie di James Robinson Taylor
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ELBABLE 
2-4 luglio, X Edizione

Dopo la pausa del 2020, torna 
ospite del CVMM Elbable, la 
regata che fa il giro dell’Elba. 
Aperta a tutti, è anche l’occasione 
per riscoprire le coste dell’Isola e, 
naturalmente, per fare festa

> Testo: CHIARA BENEDETTINI

> Divenuta un “classico” delle attività estive 
del CVMM, l’Elbable è la regata che si disputa 
intorno all’Elba, aperta a tutte le classi, dal 
carattere competitivo quanto basta per 
impegnarsi a fondo, darsi battaglia all’ultimo 
bordo sotto il (fedifrago) Monte Capanne, 
per poi ritrovarsi tutti la sera nel giardino del 
CVMM per festeggiare insieme. 
Gli equipaggi devono dichiarare la sera prima 
in che senso, verso destra o verso sinistra, 
intendono completare il periplo, decisione che 
non potrà essere revocata e che il più delle 
volte decreta un buon vantaggio per  coloro 
che azzeccano il “verso”. Si parte presto la 
mattina e si arriva tardi alla sera, ma l’Elbable 
è ogni anno una celebrazione dell’Isola e delle 
sue bellezze, nel mentre che si cerca il vento 
sotto costa e si sfruttano le raffiche della sera. 
Elbable 2021, organizzato come sempre dallo 
Yacht Club Cala de’ Medici e dal CVMM, si 
svolgerà tra il 2 e il 4 luglio 2021: venerdì 
arrivi e briefing, sabato regata, domenica 
premiazione. Questa decima edizione sarà 
sostenuta dal marchio Hanse.
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SCUOLA VELA AL CVMM
Ripartono i corsi estivi settimanali
Il 28 giugno riprenderanno i corsi estivi 
settimanali, dedicati ai principianti e agli 
appassionati di ogni età e livello

> Testo: PAOLA TANI

> A fine giugno ripartiranno i corsi settimanali estivi della Scuola Vela del 
Circolo, che si affiancano alla formazione continua degli agonisti, per lo più 
ragazzi residenti inseriti nei vari circuiti delle regate FIV. Come per gli anni 
precedenti i corsi estivi sono aperti a persone di tutte le età che amano il mare 
e desiderano imparare questo sport; al termine verrà rilasciato un attestato 
della Federazione Vela con anche indicazione del livello raggiunto. Vengono 
svolti sulle derive, imbarcazioni che generalmente stanno sotto i 5 metri e non 
hanno un bulbo fisso, sulle classi Equipe e 420. 

Vivere il CVMM

Il Circolo della Vela Marciana Marina (CVMM) è nato 
per diffondere la conoscenza e la pratica delle attività 
che hanno a che fare con l’acqua e con il mare: la vela 
in primis, ma anche il canottaggio, la pesca sportiva e le 
attività subacquee. Il CVMM è affiliato alle Federazioni 
Sportive Nazionali aderenti al C.O.N.I., scelta che 
definisce il suo impegno in ambito sportivo, dalla Scuola 
Vela all’organizzazione di regate, anche in collaborazione 
con altri Circoli. La Scuola di Vela del CVMM è nata nel 
1975 con i corsi estivi per i residenti; successivamente 
ha esteso le attività anche ai mesi invernali, aprendo 
anche ai non residenti, e dagli anni ’90 è stata inaugurata 
l’attività agonistica giovanile, tutt’ora molto vivace.

Una foto di repertorio di una regata di Equipe. 
Foto: Andrea Lelli

Sono impostati su base settimanale, dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12 e sono suddivisi in 
vari livelli: le lezioni prevedono una parte 
teorica, con approfondimenti della tecnica 
e delle manovre, e una pratica, con uscita in 
mare a seguito dell’istruttore. I corsi estivi 
riprenderanno nel rispetto dei protocolli FIV per 
l’emergenza sanitaria: in questo momento la 
Scuola può accogliere fino a cinque allievi per 
corso, e si segnala che spogliatoi e docce non 
saranno disponibili, quindi dovranno arrivare 
già pronti per salire in barca. Armo e disarmo 
saranno fatti da un solo allievo e, se si tratterà 
di barche in doppio, il secondo salirà a bordo 
quando il timoniere sarà al suo posto, in modo da 
mantenere le distanze di sicurezza. 

La Scuola di Vela agonisti ha continuato la sua 
attività nei mesi invernali ed è riuscita a svolgere 
tutte le sue attività sia di allenamento che di 
regata, in ottemperanza delle norme in vigore: 
tre regate nazionali con la classe 420 a Follonica, 
Formia e Trieste, la prossima sarà i primi di giugno 
a Senigallia. La classe per i più giovani, l’Equipe, 
vedrà sul campo di regata i nostri atleti il 26 -27 
giugno a Loano per il campionato nazionale, con 
altre due prove a luglio e a settembre. 
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LA SCUOLA DI VELA CVMM

Il 28 giugno riprendono i corsi di vela settimanali, 
su più livelli, che affiancano quelli permanenti per i 
residenti (e non solo). I corsi si svolgono sulle Classi 
Optimist, Flyng Junior, L’Equipe, 420, sono tenuti 
da Fabrizio Marocchini, insegnante abilitato FIV, con la 
disponibilità di gommoni per l’assistenza a mare. 

Tutti i corsi si svolgono dal lunedì al 
venerdì, dalle 9,00 alle 12,00.
Le lezioni giornaliere sono divise in due parti:
>	 TEORIA: elementi fondamentali 
della vela. (30 min. circa)

>	 PRATICA: nozioni tecniche e perfezionamento 
delle manovre in mare. (3 ore circa)

QUOTE DI ISCRIZIONE
Corsi settimanali per adulti (età > di 18 anni): 
€ 180,00 + I.V.A. 22% + Quota per la FIV 

Corsi settimanali per cadetti e juniores (tra i 6 anni 
compiuti e i 18 anni *): 
€ 140,00 + Quota per la FIV (Corso di iniziazione)
€ 160,00 + Quota per la FIV (Corso di perfezionamento)
 
Corsi settimanali per Soci e figli di Soci:
€ 125,00 + Quota FIV (Corso di iniziazione)
€ 140,00* + Quota per la FIV (Corso di 
perfezionamento)

Corso annuale per cadetti e juniores residenti a 
Marciana Marina:
€ 50,00 + Quota per la FIV 

Quote Destinate alla Federazione Italiana Vela (F.I.V.):
CADETTI (da 6 anni compiuti ad 12 anni) € 10,00
JUNIORES (da 13 anni a 18 anni compresi) € 10,00
SOCIO (da 19 anni in poi) € 15,00

* Per juniores maggiorenni si applica l’I.V.A. AL 22%

Per informazioni e iscrizioni: 
segreteria@cvmm.it - www.cvmm.it

SAILING SCHOOL AT THE CVMM

Next 28th June the courses on weekly basis wil start again; they are carried out on 

Optimist Classes, Flyng Junior, L’Equipe, 420, and are held by Fabrizio Marzocchini, FIV 

qualified teacher, with permanent assistance at sea with inflatable boats. All seminars 

take place form Monday to Friday, form 9,00 am to 12 am.

Daily lessons are divided into two parts:

>	 THEORY: fundamental elements of sailing (about 30 min.)

>	 PRACTICE: technical knowledge and improvement of sea maneuvers (3 hours 

approximately)

COURSES QUOTATIONS
Weekly courses for adults (age> 18)

180.00 € + FIV fees

Weekly courses for cadets and juniors (between 6 and 18 years old):

140.00* € + FIV fees (Initiation course)

160.00* € + FIV fees (Post-graduate course)

Weekly courses for members and children of members:

125,00* € + FIV fees (Initiation course)

140.00* € + FIV fees (Post-graduate course)

Annual course for Cadets and Juniors living in Marciana Marina:

Costs: 50.00 € + FIV fees 

FIV fees:

Cadets (6 to 12 years old) € 10,00

Juniors (form 13 to 18 years old) € 10,00

Member (from 19 years old) € 15,00
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Tel. +39 0565.996873 - +39 335 6532323
Via Max Bonanno n° 7 - 57033 Marciana Marina

abviaggi@abiviaggi.it

AGENZIA IMMOBILIARE
BRAUNTOUR

di Luciano Puppo

COMPRAVENDITE IMMOBILI
ATTIVITÀ COMMERCIALI

SPECIALIZZATI NELLE LOCAZIONI
TURISTICHE

GESTIONE APPARTAMENTI ZEUS
A 400MT DAL PORTO

www.appartamentielbabrauntour.it
www.elbaimmobiliarepuppo.it

PANINI, INSALATE, 
APERITIVI SUL LUNGOMARE

b

a
r  g e l a t e r i a

la  torre

Viale Margherita, 64/A 
57033 Marciana Marina (LI)
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Calendario Eventi 2021

MAGGIO
6-9 maggio
Campionato Italiano di Drifting 
per società 

14-16 maggio
Campionato nazionale Italia 
Cup Laser 2021

23 maggio
Campionato zonale optimist

28-30 maggio
Campionato italiano Dart 18 

6 giugno
1^ prova Campionato Zonale 
O’Pen Skiff II^ zona 

 23-26 giugno
9° S&S Swan Rendez-vous 

24-27 giugno
Villaggio della Vela* 

GIUGNO

Circolo della Vela
Marciana Marina (CVMM) 

Club del Mare Marina di Campo 

Circolo Velico Elbano (CVE) 

CN San Vincenzo 

Centro Velico Piombinese (CVP) 

Yacht Club Marina di Salivoli (YCMS) 

Yacht Club Marina di 
San Vincenzo (YCMSV)

Circoli Organizzatori

*in collaborazione con Proloco Marciana Marina

2-3 ottobre
20° Trofeo Dinghy Classico 

23 ottobre
ElbaSwim 2021

OTTOBRE

25-26 settembre
100 di Montecristo 

SETTEMBRE

3 luglio
Elbable X Edizione

LUGLIO

AGENDA ESTIVA 2021
Eventi velici dell’Arcipelago Toscano
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Cultura del mare

LA STORIA IN FONDO AL MARE
Relitti intorno all’Elba

Come autentici “archivi della 
memoria navale” o “capsule del 
tempo andato” giacciono adagiati 
su fondali silenziosi, fiocamente 
illuminati dalla poca luce dai riflessi 
blu-verdastri che riesce a penetrare 
fino a grande profondità

> Testo: GIUSEPPE “POPI” ADRIANI

> Molto spesso sono semplici ombre di un passato 
glorioso, strutture spogliate di ogni dignità da parte di 
interventi di rapina frettolosa; altre volte quasi integri 
e addirittura in assetto di navigazione, si presentano 
ancora più splendidi grazie al connubio con bizzarre e 
multicolori forme viventi. 
I mari ricoprono oltre il 70% della superficie terrestre 
e, di conseguenza, raccolgono – prima o dopo - quasi 
tutto ciò che noi animali terricoli abbandoniamo. In 
maggioranza si tratta di rifiuti senza alcun particolare 
valore, altre volte si tratta di beni di grande significato 
che (“Ops, mi è caduto!”) perdiamo a malincuore, 
fino ai grandi “vettori”: aerei e navi che nei secoli 
si sono inabissati, scomparendo tra i flutti… in un 
modo o nell’altro accumulandosi fino a formare 
una stratigrafia antropica dei fondali. Il loro stato di 
conservazione è in effetti legato alla profondità (ma 
anche alle cause dell’evento catastrofico) a cui li ha 
relegati l’evento infausto; più risultano lontani dalla 
costa e a grande profondità, tanto più si può sperare 
nella protezione offerta dalla coltre marina. 

PEZZI DI STORIA IN FONDO AL MARE
I frequenti naufragi costieri del passato remoto (per 
improvvisi fortunali o per mancanza di adeguati 
strumenti cartografici), hanno purtroppo lasciato 
poche e male interpretabili tracce delle imbarcazioni 
coinvolte: solo frammenti di fasciame, rari chiodi 
metallici, pezzi di ceramica smussati dal moto 
ondoso, tra i quali occhieggia magari una moneta. 
Testimonianza frammentaria e frammentata dai 
marosi che, alle volte prende il nome dal promontorio 
o dall’ansa dove si è verificato il fatto. Infatti, se il tratto 
di costa è abbastanza scosceso, non troppo distante 
da riva e il profilo sommerso spiana verso una distesa 
di sabbia, è probabile che una parte consistente 
del carico si sia preservata, protetta dai sedimenti 
o dalle posidonie. Quei frammenti, ricomponibili 
con difficoltà, sono la testimonianza di un’epoca, e 
rappresentano un fotogramma di un film dal tragico 
epilogo: spesso narra l’avventura di un piccolo 
imprenditore che ha avuto il coraggio di sfidare il 
mare per trasportare da un punto a un altro un lotto 

di merci il cui valore può variare di molto, di solito in maniera 
proporzionale rispetto all’aumentare della distanza tra la 
partenza e l’arrivo.  
Quei relitti che giacciono a grandi profondità sono 
tutelati dalle leggi della marineria, scritte e non, e alcuni 
rappresentano dei veri e propri “sacrari” per via del numero 
imponente di vittime coinvolte, come ad esempio la corazzata 
“Roma”, ma soprattutto da leggi fisiche non aggirabili. Una 
colonna di 1.000 metri di acqua comporta una pressione di 
centinaia di atmosfere, ingestibile per chi non dispone di 
risorse adeguate, (si chiamano batiscafi) per immersioni che 
poco hanno a che fare con lo svago, anche per i rischi che 
comportano. Quelli conseguenti a naufragi più prossimi alla 
costa e ai tratti di mare più frequentati dai sommozzatori 
sportivi sono stati nel tempo oggetto di ricerche spregiudicate, 
che li hanno privati di molti riferimenti fisici, talvolta essenziali 
per comprenderne oggi il reale valore storico.

RELITTI NELLE ACQUE ELBANE
Nelle acque del nostro arcipelago, e attorno all’Elba in 
particolare, ci sono diecine di testimonianze preziose: navi 
imponenti, “piroscafi” o battelli dalle dimensioni contenute, 
conseguenze di naufragi casuali o, più spesso, frutto di azioni 
belliche. Specialmente durante il secondo conflitto attorno 
alle nostre coste e nel canale di Piombino, sorvegliato da 
grandi postazioni fisse (alture di Montegrosso, Capo Poro, 
Enfola) della nostra Marina, c’è stato un susseguirsi di grandi 
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RELITTO DEL POLLUCE 

Il Polluce, varato in Francia nel 1839 e acquistato nel 1841 
dalla Compagnia di navigazione De Luchi-Rubattino di 
Genova, fu uno dei primi piroscafi a vapore che, oltre al 
trasporto merci, fu impiegato per le primissime crociere di 
piacere, proposte a una clientela agiata. 
L’imbarcazione, partita da Napoli e diretta verso Genova, 
il 17 giugno del 1841 si scontrò (ma le circostanze fanno 
sospettare che sia stato un incidente voluto) a poche 
centinaia di metri da Capo Calvo con un altro bastimento 
simile, colando a picco in pochi minuti. L’ipotesi è infatti 
che sulla nave si fossero dati appuntamento alcuni nobili 
simpatizzanti con le idee mazziniane, e che con l’oro e i 
preziosi che portavano con sé intendessero finanziare la causa 
rivoluzionaria. I passeggeri si salvarono ma tutto il prezioso 
carico, compresi gioielli e oggetti personali di valore, finì in 
mare, dove rimase fino agli anni ’90. Con uno stratagemma un 
gruppo di faccendieri inglesi fece credere alle autorità italiane 
di voler svolgere accertamenti sul relitto del mercantile 
inglese Glean Logan, mentre l’obiettivo era proprio il Polluce. 
Una devastante campagna di scavi che ha distrutto il relitto 
riportò alla luce numerosissimi oggetti, gioielli, documenti 
e monete, che vennero poi proposti senza scrupoli in aste 

pubbliche; la loro particolarità richiamò l’attenzione delle 
autorità, la truffa fu scoperta, e buona parte dei preziosi è 
stata recuperata. Oggi questo tesoro è custodito presso il 
Museo del Mare di Capoliveri, inaugurato nell’aprile del 2014.
Un documentario, visibile anche al Museo, illustra le tecniche 
di recupero della spedizione di archeologia subacquea 
specializzata finanziata dal MiBACT e con la collaborazione 
della Historical Diving Society Italia, Marine Consulting 
di Ravenna, della Soprintendenza e del Comune di Porto 
Azzurro, che tra 2004 e 2005 ha permesso di documentare 
il naufragio e recuperare ancora tante testimonianze del 
passato, di inestimabile valore. Smeraldi, diamanti, gioielli, 
orologi, migliaia di monete d’oro e d’argento, la Carrozza 
d’Oro dei Borboni, un vero e proprio tesoro celato per secoli 
nei fondali dell’Arcipelago toscano. È l’oro dell’Elba, un tesoro 
dal valore inestimabile: quasi 350 milioni di euro. 
La scoperta è stata possibile grazie all’impiego del nuovo 
ROV (Remoted Operative Vehicle) PEGASO, in dotazione a 
Comsubin, un sofisticato sistema robotico dotato di potenti 
bracci manipolatori, telecamere ad alta definizione e sonar 
di ultima generazione, che può raggiungere i 2.000 metri di 
profondità.

Profondità: oltre 100 m

Fondale: sabbioso

Visibilità: cattiva per l’elevata profondità 

Scavi sul Polluce

https://www.infoelba.it/isola-d-elba/luoghi-da-visitare/musei/museo-mare-capoliveri/
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Cultura del mare

e piccoli scontri: lo sbarco alleato a 
Campo rientra tra le grandi azioni aero-
navali subito dopo la Sicilia, Anzio etc. 
I sommergibili inglesi stazionavano 
nei dintorni, e colpivano in maniera 
imprevista. Durante la ritirata delle 
forze tedesche dalla Corsica anche 
Pianosa divenne un aeroporto di 
emergenza, probabilmente proprio da 
lì decollò lo stormo di sei Junker che, 
come mi ha raccontato un testimone 
oculare, furono abbattuti da uno 
Spitfire inglese nel tratto di mare tra 
Pomonte e Portoferraio; il divario in 
termini di velocità e prestazioni era 
enorme. Molti scomparirono tra i 

RELITTO DI PUNTA DEL NASUTO  

Viene chiamato anche il relitto dei Dolia, si trova al largo 
della Punta del Nasuto subito dopo il porto di Marciana 
Marina in direzione Pomonte. Relitto archeologico, era una 
nave da carico di circa 15-18 m databile tra il 50 a.C. e il 50 
d.C., epoca di grandi esportazioni di vino dal centro Italia 
verso Nord.  La nave è affondata con tutto il suo carico, 
e sono ben visibili almeno sei “dolia” – i grandi orci per il 
trasporto di alimenti usati nell’antichità – preservati dal 
fango del fondale. 
È stato scoperto nel 2002 da due subacquei sportivi Soci 
del nostri circolo,  Giuseppe Adriani e Marco Agnoloni, 
incuriositi dalle osservazioni dei pescatori che segnalavano 
una presenza di vita inusuale su un fondo sabbioso. 
Un ritrovamento eccezionale perché per la prima volta 
è stato possibile lavorare su un relitto di questo tipo 
incontaminato dall’uomo e ottimamente preservato. 
La nave in questione doveva essere un “cargo” 
dell’antichità, attrezzata con i dolia già in fase di 
costruzione, incorporandoli nella struttura (sarebbe stato 
ben più difficile far il contrario, vista la dimensione). 

Profondità: min. 60 m - max. 64 m

Fondale: sabbioso

Visibilità: buona

A fianco dei dolia, da quanto risulta, erano stati stivati più 
strati di anfore, più piccole e destinate verosimilmente al 
trasporto del garum. I rilevamenti con un Sub Bottom Profiler 
(uno strumento a risonanza acustica) hanno rilevato la 
presenza di altri oggetti. 
Grazie al limo misto a detrito organico anche la parte lignea, 
che viene invece velocemente attaccata dagli organismi 
xilofagi che vivono in mare, si è ben preservata. 
Il relitto dei dolia è stato oggetto di uno scavo condotto 
dalla Soprintendenza dei Beni Archeologici della Toscana, 
ed è tutt’ora sotto osservazione degli studiosi, nonché dei 
numerosi subacquei, nonostante la profondità.

flutti, uno ammarò a pochi metri dalla 
spiaggia di Procchio, il pilota si salvò, e 
in poco tempo la carcassa in prezioso 
alluminio anodizzato fu trasformata dai 
residenti in capaci pentole e casseruole!
Se per caso vi imbattete in una di queste 
rare vestigia, per favore, lasciatela in 
pace. Una foto, specie se rivista qualche 
anno dopo la scoperta, emoziona di più 
di un polveroso reperto!

I RELITTI INTORNO A 
MARCIANA MARINA
Di varie epoche e grandezze, carichi di 
generi alimentari o legname, intorno 
all’Elba si possono visitare oltre una 

decina di relitti di imbarcazioni, ma 
anche aerei, affondati durante la 
Seconda Guerra Mondiale. Ecco una 
selezione di quelli più interessanti, 
o che comunque ci piace di più 
raccontare.

Si ringraziano Fabio Agostinelli di 
Elba Diving di Marciana Marina e 
Adriano Penco per le informazioni 
e le spettacolari immagini messe a 
disposizione per questo articolo.

www.elbadiving.it
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RELITTO DI POMONTE - ELVISCOT

È conosciuto anche come relitto dell’Ogliera, perché è 
appunto molto vicino a questo scoglio che si trova nella 
parte occidentale dell’Elba, proprio davanti a Pomonte. 
Anch’esso di epoca recente, è uno dei relitti più visitati 
d’Italia perché accessibile anche muniti di sola maschera 
e boccaglio, data la poca profondità che permette tra 
l’altro alla luce di filtrare abbondante attraverso l’acqua, 
e formare suggestivi giochi di luce. L’Elviscot era una 
nave da carico lunga circa 60 m, nel suo ultimi viaggio 
stava trasportando legname. L’affondamento si ritiene 
sia stato per un’avaria cui sono seguite cattive condizioni 
meteomarine, che l’hanno portata prima a incagliarsi 
contro lo scogli dell’Ogliela sulla murata destra, 
rimanendo con la prua ben visibile per diverso tempo, e 
solo successivamente è stata affondata del tutto
Si tratta anche di una immersione interessane perché 
è possibile accedere all’interno passando da aperture 
piuttosto ampie e alla portata anche di sub non 
specializzati; è quindi possibile visitare le varie cabine, 
la sala macchine, e incontrare numerosi pesci, spugne 
e anche coralli. La parte più interessante è la poppa, 
ancora discretamente conservata, mentre la prua è 
rimasta interamente distrutta dagli urti contro lo scoglio 
dell’Ogliera. Il passaggio dal fumaiolo, consigliato ai più 
esperti, consente di arrivare alla sala macchine e visitare 
il motore. A causa della scarsa profondità purtroppo 
le condizioni del relitto peggiorano di anno in anno, a 
causa  delle mareggiate che vi si abbattono con maggior 
violenza. Partito da Taranto e diretto a Marsiglia, 
l’Elviscot è affondato il 10 gennaio del 1972. 

Profondità: min. 6 m - max. 12 m

Fondale: sabbioso

Visibilità: buona
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LETTERA AI PESCATORI
La vita, sopra e sotto il mare

Il nostro Socio Giuseppe “Popi” Adriani, 
elbano di nascita, biologo e soprattutto 
tanto, tanto appassionato di mare, ci 
ha fatto avere queste riflessioni dopo 
una gita all’Affrichella lo scorso agosto. 
Davanti alle rocce nude e agli sparuti 
rappresentanti della fauna ittica, le scelte 
sono ormai obbligate

> Testo: GIUSEPPE “POPI” ADRIANI

> Cari pescatori, 
proprio a Voi che il mare lo conoscete da 
sempre e che nelle giornate di burrasca 
lo raccontate anche a noi turisti, si rivolge 
questo racconto; quelli che mi conoscono da 
tanti anni, da quando curiosavo attorno agli 
scogli del porticciolo o mi spingevo a nuoto 
fino al Nasuto. Oggi sono anziano ma non 
rinuncio a curiosare, chiedendo ancora se 
qualche “ferratura” anomala può indicarci 
un frammento di storia (lontana o recente) 
intrappolata sul fondale. Non appena posso 
mi affaccio al molo e getto lo sguardo oltre il 
bordo, controllando le specie e le dimensioni 
del pescato. Non voglio fare il “vecchio 
saggio” ma, per una serie di combinazioni, 
ho avuto la fortuna di frequentare questo 
angolo di un magnifico arcipelago sin da 
piccolissimo, sempre con gli occhi rivolti 
verso il basso, tra scogli ed anfratti, bagnati 
dal mare cristallino. È quindi con una 
notevole esperienza pratica, e anche un 
discreto archivio di foto e note tecniche, 
che mi permetto di presentare queste mie 
osservazioni. Le scrivo perché penso che 
sia giusto: per chi oggi pratica la pesca 
professionale, oppure per chi lo fa per svago, 
ma anche in memoria di chi non c’è più 
ma che mi ha insegnato tanto al riguardo. 
Sperando che un frammento di tutto ciò 
che di animato esiste sotto la superficie 
possa sopravvivere per il piacere delle future 
generazioni.

FAUNA SEMPRE PIU PICCOLA 
E IN DIFFICOLTÀ
La sfida (sempre più tecnologica) tra 
predatori e prede oggi ha raggiunto livelli 
impensabili anche pochi anni addietro. 
L’acqua del Mediterraneo (il nostro mare 
racchiuso da terre assai popolate da 
tempi immemorabili), ma anche quella 
degli Oceani, è oggi un impedimento 

fisico trascurabile per chi pratica la pesca a vari livelli. Le onde acustiche dei 
Sonar (ultrasuoni addomesticati secondo vari standard per “vedere” sotto la 
superficie) hanno una risoluzione incredibile: con pochi accorgimenti e molta 
energia si può ottenere una mappa tridimensionale di ciò che sta sotto, molto 
o poco avanti alla prua del natante. Ovviamente tutta questa energia, oltre 
ai rumori legati a tutte le varie motorizzazioni degli scafi che solcano il mare, 
creano non poco disturbo a chi popola le profondità, anche a grande distanza. 
Un subacqueo in immersione sa bene quanto sia fastidioso (e il nostro timpano 
non è adatto al contatto con l’acqua) il rumore di un grande motore diesel in 
avvicinamento e come si possa rimanere spaesati dal frastuono del veloce 
transito di un fuoribordo quando ci passa “sulla testa”! 
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Se combiniamo tutte queste sollecitazioni indesiderate 
alla grande massa di scarichi urbani e industriali 
che confluiscono lungo le coste, assieme alla pesca 
professionale o sportiva, si comprende come 
rimangano ben poche chances di sopravvivenza 
alle specie stanziali, sia pesci che molluschi. Se la 
cavano leggermente meglio i grandi predatori, che 
appartengono alla cosiddetta fauna pelagica; quelli 
che sfuggono ai disturbi e spesso anche alle catture 
perché vivono nella fascia mediana tra la superficie, 
solcata dai vari natanti, e i fondali, “arati” di continuo 
dagli strascichi in caccia di crostacei e altri abitanti 
delle profondità marine. Insomma la cattura di specie 
selvagge di qualunque tipo oggi è tollerabile solo in 
un panorama più ampio, dove un pescatore - il vero 
artigiano del mare - deve per forza limitare la sua attività 
mirando alla soddisfazione di una richiesta locale, molto 
esigente in termini di qualità. I prezzi al dettaglio non 
possono essere paragonati ai prodotti industriali, specie 
quelli refrigerati o provenienti da allevamenti in aree 
non controllate. Le proteine animali pregiate – oggi 
– sono da considerarsi un vero “lusso”, specie da un 
punto di vista etico (per il rapporto costi/benefici di 
tipo ambientale), considerata la scarsità di specie 
predabili in cambio di un pranzo originale. 
Qualche secolo fa il Merluzzo o Nasello atlantico 
presente sui banchi di Terranova, ma non solo, era 
talmente abbondante da soddisfare le necessità 
alimentari di tutta Europa (in assenza di frigo veniva 
trasformato in Baccalà o Stoccafisso, per la distribuzione 
capillare). Oggi la taglia è più che dimezzata e la 
quantità di pescato non raggiunge i limiti imposti dalle 
autorità per combattere la rarefazione della specie. 
Discorso analogo per quasi tutti gli altri rappresentanti 
della fauna ittica: pesci e crostacei sempre più piccoli 

Foto scattata dall’autore durante un’immersione 
al Careno, a poca distanza da Marciana Marina
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fanno comunque bella mostra di 
sé nei mercati, considerando che 
rappresentano poco più del 30% di 
quanto effettivamente va distrutto nel 
procedimento di cattura e selezione. 
Ho ascoltato spesso i ragionamenti 
di chi va per mare in maniera seria 
e professionale, e che sconsolato al 
rientro dichiara: “Non c’è più nulla”! 
Tirando su centinaia di metri di reti, 
talvolta appallate dalla corrente, con 
festoni di alghe “eutrofiche”, diversi 
sacchetti di plastica e pochi pescetti, 
buoni al più per una zuppa che pochi 
riescono ad apprezzare!

UNO SGUARDO AL FUTURO
È necessario modificare i 
comportamenti che oggi risultano 
troppo impattanti: per essere sicuri di 
conservare qualcosa di vitale sul fondo 
andrebbero evitati chilometri di reti o 
di “tramaglioni”, o la pesca presso gli 
scogli e le secche più rilevanti. 
Se distruggiamo l’habitat in cui le 
specie possono riprodursi, le possibilità 

di sopravvivenza del pesce pregiato 
si riducono irrimediabilmente.  In 
teoria gli strumenti più idonei, ma da 
regolamentare comunque, sono le 
nasse e i palamiti perché selettivi e 
non troppo invasivi, tuttavia nel caso 
dei Polpi (Octopus), animali dotati di 
intelligenza superiore in confronto agli 
altri inquilini dei nostri fondali, ci vuole 
ancora più attenzione. 
Le nasse adattate alla loro cattura non 
possono restare in attività per periodi 
prolungati: è necessaria un’alternanza 
con le fasi di fermo altrimenti anche 
questo mollusco diventerà sempre 
più raro, per poi scomparire, come 
tante altre specie indigene un tempo 
diffuse e oggi divenute invisibili lungo 
le nostre coste. La soluzione un tempo 
è stata “più lontano da casa (verso 
la casa d’altri) più profondo, etc,” 
ma alla lunga questa strategia non 
ha funzionato. Sono ragionamenti 
non semplici, poco apprezzati dai 
più, ma se i pescatori per primi 
non si organizzano per gestire al 

meglio questo esclusivo patrimonio, 
alternando tratti di mare in cui si lascia 
che le specie endemiche riescano 
a riprodursi sotto varie forme di 
protezione, ad altre in cui la cattura è 
consentita nei modi e nei tempi che il 
buon senso ci insegna, non vedo quali 
altre occasioni avranno per potersi 
garantire un futuro lavorativo decoroso. 
La Corsica è a due “braccia” di distanza 
da noi e le regole in quel mare le hanno 
costruite proprio i professionisti, 
tanti piccoli artigiani della pesca 
che hanno inserito divieti tassativi a 
forme più tolleranti di turismo ittico 
e sportivo, con occhi sempre vigili e 
senza eccessive ed oppressive forme 
di controllo da parte delle autorità; 
alla fine sopra o sotto la superficie 
del mare, si tratta sempre del nostro 
habitat comune. Sperando che (detto 
all’elbana) gli “scogli che non fanno più 
lampade”, ovvero rocce non in grado 
di far sopravvivere neanche le semplici 
patelle, alla fine non diventino la norma 
del nostro panorama marino futuro.

Un mare vuoto di vita e minacciato dall’inquinamento
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Aperto di recente nel cuore del paese all’ingresso della piazza centrale e a 
due passi dal mare, vanta una deliziosa corte esterna ombreggiata da un
arancio secolare.   

Il menù, basato prevalentemente su piatti di pesce locale è accompagnato
da una buona selezione di vini.

Marciana Marina (LI) - Via Aurelio Saffi, 9 - Tel. +39 0565 1931724  

GRADITA PRENOTAZIONE

TRATTORIA RISTORANTE

LA CORTE
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(S)FORTUNA IN MARE
Tutto sul colore verde

Come per tutti i detti e proverbi del mare, anche la tradizione 
secondo la quale il verde porti sfortuna ai naviganti porta 
con sé varie versioni. Ecco le più accreditate ma anche una 
che forse non avete mai sentito raccontare...

> Testo: CHIARA BENEDETTINI E PIERO CANOVAI

> Che il verde porti sfortuna in mare è una credenza principalmente 
italiana, infatti sono tantissime le imbarcazioni anche storiche battenti 
bandiera inglese che sfoggiano livree verdi, dallo scuro bottiglia al tenue 
verde prato, senza averne avuto svantaggio alcuno. Il verde porterebbe 
sfortuna in tutte le sue forme, sia che si tratti di oggetti, che di indumenti o 
dotazioni dell’imbarcazione. In Italia il verde non deve comparire neanche 
tra i colori della barca: i superstiziosi adducono l’esempio di “Gatorade”, 
quasi affondato nell’Oceano Australe, e tutti gli spi verdi di Paul Cayard su 
“Star & Stripes” esplosi a vantaggio di Luna Rossa… 

Ma come mai un colore diffuso come il verde dovrebbe essere di cattivo 
auspicio in mare? Come per tutte la vecchie credenze, risalire a un’origine 
certa è quasi impossibile, tuttavia le ipotesi più accreditate sono due. 
La prima ipotesi ha un sapore macabro: un tempo gli ufficiali di 
Marina che morivano in navigazione venivano bendati, ma non potendo 

ovviamente essere seppelliti se non al 
rientro in porto, spesso dopo molti mesi, i 
bendaggi si coprivano di muffa per l’umidità. 
Quindi tornavano a casa ricoperti di muffa 
verde. 
Per l’altra versione invece ci si riferisce al 
verde dell’ossido o della muffa che si poteva 
formare sul legno o sul metallo delle navi, 
materiali con cui venivano costruite tutte 
le parti dell’imbarcazione, scafo e albero 
incluso. Inutile spiegare quanto potesse 
essere rischioso scoprirne delle tracce in 
navigazione, magari ben lontani dalla costa. 
La terza versione arriva diretta dalla 
Francia, e ci riporta alla memoria lo stretto 
legame, tutto tecnico, tra la navigazione 
a vela e il teatro: in teatro infatti sono 
state adottate molte tecniche di rimando, 
fissaggio, spostamenti di pesi, utilizzo di 
cime e cordame ecc. ripresi pari pari dalla 
pratica marinara. In Francia è il verde (e non 
il viola, come per gli italiani) il colore da non 
portare mai in teatro, anche ai giorni nostri: 
pare infatti che la tintura verde utilizzata per 
i costumi di scena contenesse una sostanza 
tossica, dannosa per la salute dell’attore, e la 
paura di questo colore si è tramandata fino 
ad oggi, trasferendosi in questa tradizione. 
E la credenza si è trasferita, con un simile 
processo di osmosi, dal mondo del teatro 
alla tradizione marinara.
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INVITO A MARCIANA MARINA
Suggestioni, profumi e visioni da condividere

Marciana Marina, paese di pescatori e contadini, 
calafati e ammiragli, commercianti e marinai, 
è sempre stata un paese vivace, dove si 
incontravano i mestieri e le anime dell’Isola, 
dove si mescolavano le genti in un microcosmo 
di lingue e contaminazioni gastronomiche. 
Era un continuo “baratto” di quello che questo 
fazzoletto di terra trinato, in mezzo al mare, 
regalava abbondante, anche se con fatica

> Testo: PATRIZIA LUPI, PRESIDENTE DELLA PROLOCO MARCIANA MARINA

> Una mezzaluna aperta a nordovest, 
un arco di costa perfetto fra le due 
torri marinare, avamposti e guardiane 
di quei paesi, Poggio e Marciana, che 
sorvegliano da millenni la marina fertile 
e laboriosa dove le vigne abbracciavano 
la spiaggia. Un paesaggio disegnato dai 
viaggiatori di ogni epoca per la bellezza 
unica di quella montagna verde e 
luccicante di quarzi, radicata in mare.  
Ghiaie a difendere le case dalle 
mareggiate, dove tirare in secco le 
barche, “coti” (grandi massi di pietra) 
grandi ai lati del paese e delle sue 
spiagge. Che siano grigie con venature 
bianche o color ocra rosato come gli 
scogli del Cotone o della Fenicia, con 
intrusioni scure e ghiaie dalle mille 
sfumature, raccontano di epoche 
lontane quando quel plutone di granito 
altissimo, che oggi è il Monte Capanne, 
emerse da quel mare dove si stavano 
formavano i continenti.  
È rimasta piccola, Marciana Marina, 
un po’ fuori dai grandi flussi turistici 
del boom economico, riservata e forse 

un po’ scontrosa come la sua gente, 
ma ospitale e semplice come la  sua 
bellezza senza fronzoli. Forse per 
questo conserva ancora il fascino del 
“paese”, dove la gente si saluta per 
strada, e si conosce anche se non si 
saluta. L’orizzonte, in ogni stagione, 
regala albe e tramonti e una quiete 
difficile da trovare altrove. Il tempo 
è lento, come lento era il cammino 
dei muli che scendevano dalla Cala o 
da Marciana e lento era l’andare dei 
leudi che arrivavano dalla Liguria per 
imbarcare il vino. Una lentezza che 
oggi è l’anima del turismo sostenibile, a 
misura d’uomo, come a misura d’uomo 
è la Marina.  Marciana Marina non è 
solo quello che si vede. Se vi muovete 
dalle comode panchine del lungomare 
o dalle sue spiagge fra scogli e ghiaie, 
prima di andare a sedervi a uno dei 
ristoranti rinomati in tutta l’isola in 
Piazza della Chiesa o sul lungomare, 
fatevi una passeggiata verso Ripa 
barata o verso la Cala. Oppure verso 
San Francesco o San Giovanni, o verso 

l’Uccellaia o uscendo dal paese alle 
Sprizze o al Bagno con la sua antica 
tonnara. Sarete sorpresi dai panorami, 
dai profumi della vegetazione, dalle 
case che hanno preso il posto dei 
magazzini utilizzati dai contadini che 
avevano addomesticato quelle pareti 
di pietra per farne muretti a secco, e 
ricavarne procanico e aleatico. 
Marciana Marina è questo, un insieme 
di valori, bellezza, ricordi, persone e 
personaggi, saperi e mestieri, tradizioni 
che ritrovate nel piatto e nel bicchiere, 
uno scrigno prezioso di valori materiali 
e immateriali che sono l’identità del 
paese. Ed è questo che la Pro Loco di 
Marciana Marina intende preservare, 
mantenendo coesa una comunità 
diversa e variegata, a volte su versanti 
opposti e permalosa; ma prima di tutto, 
gli abitanti di Marciana Marina sono 
“marinesi”, sono abituati allo stesso 
vento e guardano lo stesso orizzonte, 
hanno lo stesso sangue mille volte 
incrociato con quello delle genti che 
attraversavano questo florido Mar 
Tirreno abitato dalla preistoria. Usa 
ancora tenere le chiavi nella porta di 
casa: l’accoglienza, per chi bussa con 
rispetto, sarà generosa.  

Anche quest’anno la Pro Loco e 
il Comune di Marciana Marina 
organizzano da giugno a settembre 
un calendario di eventi, spettacoli 
teatrali e musicali, presentazioni 
di libri e appuntamenti culturali, 
che troverete sulla nostra pagina 
Facebook.

@prolocommarina 
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1996-2021
25 anni di ambiente e cultura

Il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
festeggia 25 anni: ecco la sua storia dalla 
costituzione nel 1996 all’inserimento 
nella prestigiosa Green List nel 2021, che 
premia le eccellenze mondiali delle aree 
protette. E in luglio, un grande evento per 
festeggiare i 25 anni di attività

> L’istituzione del Parco è avvenuta nel 1996 con un decreto del Presidente 
della Repubblica, in seguito a una procedura iniziata alla fine degli anni ‘80 
grazie al progetto di alcuni studiosi impegnati nella tutela dell’agri-fauna 
delle Isole dell’Arcipelago.  Il Parco è un Ente pubblico autonomo con un 
proprio bilancio ma controllato e finanziato dal Ministero dell’Ambiente, 
oggi Ministero della Transizione Ecologica, che dà le linee guida. 
Le finalità principali sono la tutela del territorio e delle biodiversità. Le 
zone di tutela si basano sulla direttiva Habitat dell’Unione Europea che 
ha lo scopo di promuovere la biodiversità mediante la conservazione degli 
habitat naturali nel territorio europeo. Parallelamente viene promossa 
l’educazione ambientale, la conoscenza delle isole e del territorio con la 
comunicazione, con gli eventi e con un turismo sostenibile. 
La sede principale è all’Enfola nella vecchia tonnara, sul territorio sono 
poi dislocati vari presidi. Il Parco si avvale della collaborazione di guide 
formate con attenzione dall’Ente stesso, oltre ad avere il titolo regionale di 
guide ambientali escursionistiche.

IL TURISMO SOSTENIBILE
Proprio lo scorso marzo il Parco è riuscito a rinnovare la certificazione 
della Carta Europea del Turismo Sostenibile (CETS) nelle Aree Protette, 
assegnata da EUROPARC Federation.  Con il coinvolgimento di aziende, 
istituzioni e associazioni sono stati stabiliti i quattro asset strategici per lo 
sviluppo del turismo sostenibile: tutela e monitoraggio delle risorse del 
territorio, riduzione dell’impronta ambientale, crescita della comunità 
locale con particolare attenzione per l’imprenditorialità giovanile, 
definizione di un’offerta turistica sostenibile e destagionalizzata. Il 
parco ha quindi istituito una serie di pacchetti seguendo queste linee 
guida, prenotabili quest’anno direttamente online: https://www.
parcoarcipelago.info/calendario/. Inoltre, la app Avenza Maps rende 
disponibili cartine e percorsi di tutto l’Arcipelago per le escursioni in 
autonomia. 

I RICONOSCIMENTI 
DEL PARCO

Il Parco, grazie all’impegno del suo staff, 
ha ottenuto ben quattro riconoscimenti:  
>	 Sito UNESCO della Riserva 
della Biosfera MAB (Man and 
Biosphere), il programma scientifico 
intergovernativo che ha l’obiettivo 
di porre le basi per il miglioramento 
della relazione tra uomo e ambiente; 

>	 La Carta Europea del Turismo 
Sostenibile (CETS); 

>	 Il Diploma Europeo delle Aree 
Protette, assegnato dal Consiglio 
d’Europa con riferimento all’Isola di 
Montecristo;

>	 L’inserimento nella Green List della 
IUCN, massimo attestato mondiale 
per le aree naturali protette. 

> Testo: PAOLA TANI
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COSA FARE SULLE ISOLE DELL’ARCIPELAGO
Sulle sette isole dell’Arcipelago Toscano sono in 
programma eventi per tutti.Visitabili periodicamente: la 
Duna di Lacona, unico sistema dunale dell’Arcipelago, 
acquistata nel 2014 dal Parco per salvare dall’abbandono 
un’area di grande valore ambientale; l’Orto dei Semplici 
di Rio, che conserva le principali specie da frutto coltivate 
e le relative varietà (susino, pero, pesco, ciliegio, mandorlo, 
vite ecc.), molte delle quali rappresentano delle entità 
agronomiche di pregio e peculiari dell’economia isolana. 
Il Walking Festival 2021 quest’anno presenta alcune 
novità: le geo-experience, appuntamenti dedicati alla 
geologia e il Biowatching, passeggiate in cui grazie al 
coinvolgimento di esperti, i partecipanti potranno scoprire 
gli habitat di interesse conservazionistico tutelati dal 
Parco all’Elba, a Capraia e al Giglio. E se volete concedervi 
una pausa di piacere, ecco le Degustazioni a KM0. 
La rassegna prevede 50 eventi su Capraia, Elba e Giglio e 
ha coinvolto, in questa edizione, 18 produttori. 
Il Parco valorizza i siti culturali e archeologici presenti 
dentro i suoi confini: dalla visita alla Fortezza del 
Volterraio, restaurata dall’Ente Parco, alle ville romane 
delle Grotte, all’Elba, e dei Domizi Enobarbi, a Giannutri. 
Intensa la programmazione al Forte Inglese, struttura 
difensiva Settecentesca che, restaurata nel febbraio del 
2015 grazie all’Amministrazione Comunale di Portoferraio 
e ai finanziamenti del Parco, sta vivendo una nuova 
stagione di attività; a Pianosa è possibile visitare le 
catacombe e il nuovo museo di Pianosa. La storia sarà 
protagonista anche nei trekking teatralizzati e visite 
animate accompagnati da attori. 
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SPORTING CLUB MARCIANA MARINA
Intesa rinnovata

Da quest’anno, rinnovata la 
convenzione per il Soci del CVMM e 
dello Sporting Club: tariffe agevolate 
e ospitalità presso le rispettive 
strutture, per vivere lo sport a 360°

> Testo: CHIARA BENEDETTINI

> L’Associazione Sportiva Dilettantistica Sporting Club 
Marciana Marina è stata costituita nel 2012 con l’intento 
di promuovere e divulgare lo sport in generale, per tutte le 
fasce di età e ceti sociali. Il centro sportivo è ubicato in Viale 
Aldo Moro e dispone di campi da tennis, anche al coperto, 
da padel, calcetto, beach volley e beach tennis, e bocce, in 
un contesto curato cui si affiancano le aree per il relax e la 
convivialità.  L’Associazione gestisce gli impianti sportivi 
comunali, tra cui anche la piscina semi-olimpionica, 
senza perseguire fini di lucro, e organizza attività sportive 
dilettantistiche, gare, tornei, incentivando sul territorio la 
pratica e l’insegnamento di attività natatorie e sportive in 
genere; il tutto in linea con le norme e direttive C.O.N.I.

SPORTING CLUB
Viale Aldo Moro, n. 32 – Marciana Marina (LI)
e-mail: sportingclubmm@hotmail.it
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GESTIONE IN CONTINUITÀ AL BAR 
RISTORANTE DEL CVMM

> A maggio ha finalmente riaperto il Bar Ristorante 
del CVMM: sotto le piante di limoni e arance ci si 
incontra per commentare la giornata trascorsa a 
pescare o a veleggiare mentre si prende un aperitivo o 
si gusta una squisita cena preparata da Michele. 
Anche quest’anno vi aspetterà con colazioni, 
schiaccine e aperitivi e la sera con i suoi piatti della 
tradizione elbana in un menù semplice ma fatto di 
ingredienti ricercati e possibilmente del territorio; e se 
poi volete organizzare una cena più elaborata, basta 
prenotare e concordare con lui il menù! Naturalmente 
sono rispettate tutte le disposizioni imposte 
dall’emergenza sanitaria come distanziamento e 
mascherina. Sappiamo che i cuochi sono gelosi delle 
proprie ricette ma siamo riusciti a convincere Michele 
a svelarcene una. Ci avrà detto anche l’ingrediente 
segreto? Non ci resta che provare!

Impossibile pensare al Circolo senza il punto 
di ristoro, ma soprattutto di ritrovo, nel magico 
giardino di agrumi dove si svolgono cene sociali, 
premiazioni e briefing di equipaggi di velisti

Palamita con piselli all’Elbana

Tagliare la palamita a fette e lasciarla nell’acqua 
fredda, meglio se corrente, per almeno mezz’ora 
a dissanguare. In una pentola con un bicchiere 
d’olio far rosolare una cipolla a fettine. 
Aggiungere le fette di palamita, che nel frattempo 
saranno diventate bianchissime, e bagnarle con 
un bicchiere di vino bianco. Evaporato il vino, 
unire i  pomodori pelati e tritati grossolanamente, 
prezzemolo e aglio tritati, un pezzetto di 
peperoncino, sale. Lasciar cuocere per una decina 
di minuti. Sgranare 1 kg di piselli e unirli al pesce.  
Lasciar cuocere adagio, unendo poca acqua calda 
se necessario, perché il sugo deve essere tirato. 
Per questa ricetta si possono usare anche i Lacerti 
interi (Sgombri).

INGREDIENTI

una palamita di 1,2 kg

500 gr di pomodori

prezzemolo

aglio

zenzero (peperoncino)

cipolla

1 kg di piselli

1 bicchiere di vino bianco 
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Moby e Toremar, le uniche due compagnie presenti tutto l’anno, sono il ponte 
per l’Isola d’Elba. Stesso livello di servizio di altissima qualità. Fino a 100 partenze 

al giorno che vi permettono di raggiungere le meraviglie dell’Isola d’Elba. 
Potete partire davvero quando volete per la vostra vacanza. Sulla linea Piombino-

Portoferraio, durante il periodo di alta stagione, avrete tante partenze tra cui 
scegliere, mediamente ogni venti minuti. Collegamenti tutto l’anno per l’isola anche 
con Cavo, a distanza di soli 30 minuti e Rio Marina, con traversate di soli 45 minuti.

IL PONTE PER L’ELBA:
fINO A 100 PARTENzE AL gIORNO

IN ALTA sTAgIONE OgNI vENTI mINuTI C’è uNA PARTENzA
A TuA dIsPOsIzIONE!

Info e prenotazioni: www.moby.it - www.toremar.it

La formula Parti Prima ti permette 
di viaggiare sulle corse MOBY 
e TOREMAR anche con un orario 
antecedente a quello prenotato, 
salvo disponibilità.

CHI NON SI ACCONTENTA, MOBY.


